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1. Considerazioni generali 
 

 
Il 2004 è stato l’anno del passaggio della funzione di Segretario generale da Achille 
Crivelli a Roberto E. Forte. Un anno di passaggio delle consegne quindi alla ricerca 
di un equilibro tra il consolidamento di quanto realizzato e la ricerca di una nuova 
progettualità. Scopo di questo rapporto di attività e di rendere conto in modo 
possibilmente sintetico e puntuale dei principali fatti che hanno caratterizzato l’attività 
della Comunità di lavoro nel 2004. Il nuovo Segretario generale però non renderebbe 
un buon servizio alla Comunità di lavoro se non cercasse di dare, pur con tutte le 
riserve del caso, una prima impressione di questo inizio d’attività.  
 
Nonostante le oggettive difficoltà con cui si confronta la cooperazione transfrontaliera 
nella nostra regione, essa costituisce un’opportunità d’arricchimento e sviluppo e 
un’affascinante sfida da raccogliere. È un cammino di piccoli passi sostenuto da 
poche risorse. Lo dimostrano la scarsa visibilità di cui la Comunità di lavoro gode nel 
territorio che deve servire e la consapevolezza ancora acerba di appartenervi. La 
sviluppo di una mentalità transfrontaliera moderna richiede un cambiamento culturale 
e una scommessa sul futuro. E non è facile in tempi difficili. Ma forse è necessario. 
 
Le prime esperienze raccolte, condensate in queste poche parole, mi inducono ad 
affermare che  la necessità di rafforzare la visibilità della Comunità di lavoro come 
strumento della cooperazione transfrontaliera e il senso d’appartenenza a questo 
territorio sono legate alla volontà e alla capacità degli enti che la costituirono e la 
compongono di farla vivere dedicandole, e dedicando al progetto che essa incarna, 
visione e progettualità politica... ma anche il coraggio di farsi testimoni tra la 
cittadinanza dell’evoluzione culturale che essa comporta, e fissare un nuovo punto di 
partenza che ci liberi dagli schemi ai quali ci siamo abituati. 
  
Solo il coinvolgimento attivo dei suoi membri e una comunicazione effettiva tra di loro 
possono dare alla Comunità di lavoro Regio Insubrica, a dieci anni dalla sua 
costituzione,  maggiore operatività e visibilità, regola questa che vale del resto per 
ogni associazione di scopi. Il salto di qualità della cooperazione transfrontaliera nella 
regione italo-svizzera dei laghi prealpini passa da questa semplice regola. 

 
 

2. Gruppi di lavoro ad hoc 
 
I gruppi di lavoro hanno costituito sino ad oggi il principale strumento con il quale la 
Comunità di lavoro ha cercato di far sfociare la collaborazione transfrontaliera in 
risultati tangibili. Vale la pena ricordare che secondo il regolamento vigente il gruppo 
si gestisce autonomamente nominando un capogruppo, definendo il programma di 
attività sulla base del mandato conferitogli dal Comitato direttivo e allestendo a 
scadenze regolari, dei rapporti di attività che trasmette copia alla Segreteria 
permanente, la quale non è strutturata in modo da permetterle un coinvolgimento 
operativo in ogni gruppo. Spesso l’attività di alcuni di questi gruppi presenta fasi 
alterne, determinata spesso da mutamenti o sostituzioni personali che rendono 
difficile dare loro la necessaria continuità e forse anche un approccio politico che  
privilegia ancora  l’iniziativa singola rispetto a quella comune anche su temi di 
marcata rilevanza transfrontaliera. Di seguito una fotografia delle attività svolte in 
seno ai gruppi, istantanea non completamente esaustiva per le citate difficoltà. 
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2.1 Programma di promozione turistica integrata "Insubria Terra di laghi" 
 

Il Progetto presentato a Interreg IIIa è stato approvato e il finanziamento totale 
ammonta a 232.500 Euro. (Dall’inizio del 2005 ad oggi il gruppo di lavoro si è 
riunito a scadenze quasi mensili e ha fatto registrare una partecipazione 
regolare e costruttiva da parte di tutti i partner del progetto. Attualmente è uno 
dei gruppi di lavoro più attivi e appare in grado di fornire risultati concreti e 
apprezzabili già verso la fine del 2005 con il lancio, tra l’altro, di un nuovo 
portale web per la promozione turistica integrata della Regione insubrica). 

 
2.2 Pianificazione e trasporti 

 
Un gruppo di lavoro che conosce un’attività costante e regolare. Nel maggio 
2004 ha rassegnato il rapporto relativo allo stato dei lavori e sviluppi futuri in 
vista della realizzazione di un modello di traffico della Regione Insubrica. Nel 
mese di novembre 2004 ha formulato delle proposte di “Direttiva per 
l’allestimento dei modelli da parte degli enti membri”. La stessa è stata oggetto 
di una “dichiarazione d’intenti ad hoc sulla collaborazione nell’ambito 
dell’allestimento e della gestione dei modelli di traffico”,  stipulata tra i membri 
coinvolti nel progetto nel mese d’ottobre 2004 e che prelude ad un loro 
impegno di spesa per la realizzazione della succitata direttiva.  

 
2.3 Collaborazioni nel campo dei soccorsi e dei trasporti sanitari di 

emergenza 
 
Il gruppo ha ultimato il proprio lavoro, presentando un progetto di protocollo di 
intesa. Il protocollo è stato sostanzialmente accolto dal Dipartimento della 
sanità e della socialità del Cantone Ticino e dall'Assessorato sanità della 
Regione Lombardia. (La sua approvazione è stata ribadita il 12 marzo 2005 in 
occasione del Convegno “Sanità nella Regione insubrica: inizio di una 
collaborazione operativa italo-svizzera”, tanto da parte della Consigliera di 
stato Patrizia Pesenti per conto del Cantone Ticino, quanto dal dott. Carlo 
Lucchina, Direttore generale della Sanità, per conto della Regione Lombardia 

 L’ufficializzazione del protocollo è stata ritardata per alcune modifiche formali 
richieste dalla Autorità federale svizzera e quindi sottoposte alla Regione). 

 
2.4 Agricoltura 

 
Il gruppo si è riunito il 7 aprile, il 17 maggio e il 14 dicembre 2004. Questo 
gruppo si è costituito a seguito del Convegno tenutosi ad Erba il 30 aprile 
2003 dal titolo “ L'agricoltura nel territorio insubrico: il primario risponde ancora 
ad un bisogno? Uno scambio di esperienze e di propositi tra le Province e il 
Cantone Ticino”. Al suo interno si sono ipotizzate delle forme di collaborazione 
nel campo della promozione e commercializzazione dei prodotti tipici locali. Il 
raggiungimento di realizzazioni concrete a breve appare difficile. La 
frammentazione in questo ambito è ancora molto elevata. Tra i primi possibili 
passi si è ipotizzata l’istituzione di un concorso per la selezione dei migliori 
mieli insubrici esteso a tutto il territorio e il coinvolgimento delle Province e del 
Cantone nelle rispettive fiere agro-alimentari. Un primo tentativo è previsto in 
occasione di Agrivarese 2005. 
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2.5 Accordi bilaterali Svizzera-Unione europea sulla libera circolazione delle 

persone e le commesse pubbliche 
 
Il 20 maggio 2003 la Regio aveva promosso un incontro tra Associazioni 
economiche e sindacali interessate a questo oggetto, per un supplemento di 
informazioni atte a chiarire aspetti parzialmente controversi. 
Su richiesta dei partecipanti, si decise di dare continuità a quel gremio, 
costituendo un nuovo gruppo ad hoc con lo scopo di venire informati 
celermente e da fonti qualificate in caso di emergenze sulla via di 
implementazione degli Accordi (da qui al 2014) e di fare se necessario opera 
di mediazione. Il gruppo è stato costituito con decisione del 13.02.04. 
Nonostante l’importanza di poter disporre di un gremio comune e condiviso 
attorno al quale discutere su basi paritetiche le implicazioni dell’entrata in 
vigore della libera circolazione, sembra mancare la volontà politica di farvi 
capo. Il gruppo, nonostante un invito da parte del Comitato Sindacale 
Intrerregionale in questo senso non si è ancora riunito. 

 
2.6 Depurazione del Lario, in rapporto agli affluenti Breggia e Faloppia 

 
Il gruppo si è riunito il 27 aprile e l’11 ottobre 2004. All’interno del gruppo sono 
emerse differenze sulle future modalità di azione. (Il 12 aprile 2005 ARPA 
Lombardia ha presentato un’indagine sulla qualità delle acque e sulle 
possibilità di risanamento dei torrenti Cosia e Breggia). 
 

2.7 Regolamentazione del lago Maggiore 
 

Il gruppo è stato creato nel maggio 2003 su impulso degli allora sindaci di 
Locarno e Verbania. Esso persegue lo scopo di promuovere a livello locale 
un'unità di intenti su questo tema, all'intenzione della Commissione 
internazionale italo svizzera fondata sulla conferenza tecnica di Milano del 
24.10.1938. Ne fanno parte in primo luogo i sindaci di Verbania, Locarno, 
Luino, Laveno Mombello e Sesto Calende, oltre che ai competenti assessori 
delle Province del Verbano Cusio Ossola e di Varese e al coordinatore del 
Dipartimento del territorio del Cantone Ticino. 
Con questa iniziativa la Regio intende consentire agli Enti locali di venire 
interessati in modo costante e continuato e di potere interagire in modo 
propositivo nei confronti delle Autorità dei due Stati chiamati a determinare 
una gestione più adeguata delle escursioni del livello del lago Maggiore. 
Nonostante la Regolamentazione del lago Maggiore sia un problema reale e 
sentito e l’esplicito invito del Comitato direttivo, il gruppo non si è più riunito. 

 
2.8 Possibilità di coordinamento nel campo della protezione civile 

 
Nel corso di un seminario di presentazione svoltosi a Como il 20 gennaio 2004 
è emerso che, quale primo risultato dell'Accordo stipulato nel 2002 tra 
Cantone Ticino e Provincia di Como nell'ambito di Interreg III (per la 
"realizzazione di procedure per la gestione del territorio in prevenzione, in 
emergenza e post evento"), verranno preparate metodologie e procedure di 
gestione comune di intervento e un'esercitazione a livello di stato maggiore 
che saranno utili per passare successivamente ad esercitazioni pratiche. La 
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Regio ritiene che la concretezza operativa e l’instaurarsi di una consuetudine 
nel curare e incrementare rapporti diretti tra gli enti e le autorità competenti in 
materia sia la strada più adeguata per promuovere efficacemente la 
cooperazione transfrontaliera ed auspica che a medio termine vengano 
coinvolte tutte le altre componenti della Comunità di lavoro. 
 

2.9 Certificazione dei titoli di formazione professionale 
 

L’attività è stata sospesa con decisione 11.09.03 del Comitato direttivo 
(cfr. Rapporto di attività 2003). Ostacoli di natura giuridica, burocratica e 
politica facevano apparire improbabile il conseguimento a breve termine di 
risultati tangibili nell’ambito della parificazione delle certificazioni professionali 
Il gruppo verrà ricostituito, a ragion veduta, con identiche o altre finalità. 

 
2.10 Mostra "Insubria, acqua e luce nella pittura dell'ottocento" 

 
Il progetto non è stato accettato per un finanziamento Interreg IIIA in quanto 
non soddisfaceva ai requisiti della misura 2.3 che esclude le manifestazioni 
culturali una tantum che non danno luogo a cooperazione e occupazione 
durature. Il reperimento di finanziamenti alternativi non è stato possibile 
Il gruppo di lavoro è stato di conseguenza sciolto. 
 

2.11 Insubria boat 
 
Un’iniziale battuta di arresto in relazione a problemi amministrativi legati ad 
Interreg, il conseguente lungo periodo di gestazione e avvicendamenti 
personali nel gruppo che l’aveva concepito, hanno portato gli attori istituzionali 
partner del progetto a rinunciare alla sua presentazione. 
Il gruppo di lavoro è stato di conseguenza sciolto. 

 
 

3. Convegni 
 
Il 29 gennaio 2004 la Comunità di lavoro ha tenuto a Villa Gallia, Como, il Convegno 
sul tema "Federalismo: un modello da reinventare”, che ha offerto una preziosa 
occasione di confronto tra realtà istituzionali diverse su di un tema che per entrambe 
rimane un tema di costante d’attualità. 
 
Il 3 giugno 2004 è stato organizzato nella Badia di San Gemolo, a Ganna, Provincia 
di Varese, il Convegno, “Insubria religiosa: dalle presenze monastiche medievali 
ai sacri monti del '600: una rivisitazione critica. Il convegno, di alto livello 
contenutistico, si proponeva di favorire la presa di coscienza da parte delle 
popolazioni del territorio insubrico di questi fenomeni che le hanno accomunate e 
fungere da spunto, assieme ad altre problematiche connesse, per un più marcato 
coordinamento in materia di restauro di tali testimonianze monumentali. 
 
In collaborazione, sotto l’egida o con il patrocinio della Comunità di lavoro Regio 
insubrica si sono tenuti i seguenti convegni: 
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La vocazione termale della Regione Insubrica, oltre i confini della salute, 2° 
Congresso di Medicina Termale dell’Insubria, organizzato dall’AMIITTF Sezione 
Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, 11-12 settembre 2004, Como. 
Questa iniziativa è nata con l’auspicio di una presa di coscienza effettiva delle risorse 
idrotermali dell’Insubria e di una loro gestione e promozione strutturata e coordinata 
nell’ambito del progetto di promozione integrata del territorio insubrico. Valorizzare il 
ricco patrimonio idrotermale dell’Insubria, noto ed utilizzato sin dai tempi più antichi, 
e diffondere la cultura del termalismo come importante elemento curativo, preventivo 
e riabilitativo nella pratica medico-chirurgica ma anche come patrimonio storico, 
turistico e culturale di tutta la regione. 
 
Il minore vittima di reato, organizzato dall’Associazione Nazionale Polizia di Stato, 
2 ottobre 2004, Como. 
La collaborazione tra l’Associazione Nazionale della Polizia di Stato e la Comunità di 
lavoro Regio Insubrica ha conferito a questo Convegno un carattere transnazionale, 
offrendo una preziosa occasione di incontro e confronto tra riflessioni, esperienze e 
strumenti di lavoro di due realtà istituzionali vicine ma diverse, quella italiana e quella 
svizzera. Un’occasione di confronto che è nata all’interno di un territorio, quello della 
Regione transfrontaliera insubrica, che si presta in modo particolare a fungere da 
piattaforma di confronto tra la realtà svizzera e quella italiana, e questo in funzione 
della sua omogeneità territoriale, dalla stessa matrice storica, linguistica e culturale. 
Questa sinergia segnala anche una crescente esigenza di migliorare la conoscenza 
di quanto viene svolto in ambiti sociali nei 
 

 
4. Borse premio nel campo delle scienze della comunicazione 

 
In occasione dell’Assemblea dei soci del l’8 aprile 2004 sono state assegnate le 
seguenti borse premio: 
 
Valeria Peverelli, 14 ottobre 1979, Como 
"Identità e comunicazione pubblica in una regione transfrontaliera. Il caso Regio 
insubrica", Tesi di laurea 

 
Lorenzo Piazza, 3 novembre 1977, Francoforte sul Meno 
“La genesi del Fobulatore”. Dario Fo e i fabulatori del lago Maggiore" Tesi di laurea 
 
Luca Triacca, 13 marzo 1975, Viganello (Svizzera) 
“STORI@REGIO INSUBRICA. Apprendere la storia della REGIO INSUBRICA con le 
nuove tecnologie della comunicazione”, Progetto di ricerca 

 
Segnalazione: 
 
Mattia Vacca, 8 dicembre 1978, Albavilla (CO) 

 “Videoarte: il delinearsi di un'estetica dell'immagine elettronica”, Tesi di laurea 
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5. Interreg IIIa 
 
Diversi progetti approvati nell’ambito di Interreg IIIa sono entrati in fase di 
realizzazione (cfr. per quanto di stretta pertinenza della Comunità di lavoro (2.1 – 
2.10 – 2.11). Da parte italiana vi sono ancora fondi da assegnare mentre da parte 
svizzera i fondi (limitati) sono esauriti. Già si inizia a pensare alla programmazione 
2007/2013. Se da un lato si sa che una parte dei fondi verrà dedicata ai nuovi paesi 
membri dell’UE, per quanto riguarda il confine italo-svizzero non si sa ancora nulla di 
preciso circa la futura partecipazione della Svizzera. In questo senso la Comunità di 
lavoro dovrebbe attentamente valutare l’opportunità di una tempestiva presa di 
posizione nei confronti delle autorità svizzere, affinché questa fondamentale fonte di 
risorse non venga a mancare. Senza di essa sarà difficile parlare di cooperazione 
transfrontaliera. 
 

6. Attività di mediazione 
 
Nulla da segnalare. 
 
 

7. Altre manifestazioni e attività 
 

7.1 Cooperazione in ambito sanitario 
 

Nel corso del 2004, nell’ambito di numerosi incontri tra i Lions per L’Insubria e 
la Segreteria permanente è stata messa in luce l’esigenza di aprire la 
discussione sul grado di conoscenza dei rispettivi sanitari e sulle possibilità di 
favorire un dialogo e delle collaborazioni fra di essi. Sulla scorta di questa 
iniziativa si sono tenuti alcuni incontri tra i massimi rappresentanti delle ASL 
provinciali e dell’Ente ospedaliero cantonale, direttori di ospedali, rappresentanti 
degli ordini dei medici, e delle assicurazioni malattia. L’interesse mostrato per 
questi incontri e il livello della discussione instauratasi ha portato alla 
costituzione di un tavolo di lavoro informale che potrebbe preludere alla 
costituzione di un gruppo di lavoro ad hoc.   
La collaborazione tra i Lions per l’Insubria e la Regio si è concretizzata 
nell’organizzazione deI Convegno “Sanità nella Regione insubrica: inizio di una 
collaborazione operativa italo-svizzera”. (Il Convegno si è tenuto il 12 marzo 
2005 a Mendrisio con un grande successo di pubblico e mediatico. Dall’incontro 
sono emersi una necessità e un effettivo potenziale di collaborazione, i quali 
non sembrano però ancora supportati da una pari volontà politica.)  

 
7.2 Annuario statistico del mercato dell’area transfrontaliera insubrica 
 

Da una collaborazione tra ISTAT e USTAT e grazie al co-finanziamento Interreg 
IIIA delle Camere di Commercio dell’area insubrica è nato il numero 0  de “Il 
mercato del lavoro dell’area transfrontaliera insubrica – Annuario statistico 
integrato”. L’annuario è stato presentato nel corso di un convegno che si è 
svolto a Varese il 28 ottobre 2004. Nel corso dell’incontro è stata espressa da 
più di uno degli attori istituzionali interessati l’esigenza di dare un seguito a 
questo lavoro, coerentemente con la natura di un annuario. 
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La Comunità di lavoro si è assunta il compito di coordinare il reperimento dei 
finanziamenti necessari ad assicurare la pubblicazione dell’annuario anche nel 
2005, l’operazione è riuscita e sarà possibile grazie alla partecipazione della 
Camera di Commercio di Varese, Como, Ticino, Verbano-Cusio-Ossola e 
Sondrio. 

 
7.3 Concetto di valorizzazione ambientale-culturale del lago Maggiore 

 
Il lavoro è stato presentato nel corso di una conferenza stampa tenutasi il 27 
maggio 2004 a Locarno. Il progetto era nato nel maggio 2003, con un incontro 
tra l'ufficio presidenziale ed i sindaci delle città di Locarno, Verbania e 
Domodossola in cui si avanzò la richiesta di elaborare un supporto pianificatorio 
per la valorizzazione territoriale dell'area del lago Maggiore, considerandone la 
vocazione ambientale-culturale e quindi anche turistica. 
Il progetto è stato curato dallo Studio d’architettura e pianificazione urbanistica 
dell’arch. Fabio Giacomazzi, Locarno, in stretta collaborazione con il gruppo ad 
hoc  della Regio Insubrica per la pianificazione territoriale ed i trasporti, dove 
sono rappresentati il Cantone e le Province. 
Rimane da verificare se lo strumento verrà effettivamente impiegato dagli enti 
territoriali che l’hanno voluto e dagli operatori potenzialmente interessati. La 
palla è nel loro campo. 
 

7.4 Festa nazionale svizzera del 1 agosto a Bellinzona nel segno della Regio 
Insubrica 
 
I festeggiamenti ufficiali della festa nazionale svizzera del 1° agosto, si sono 
svolti a Bellinzona nel segno della cooperazione transfrontaliera e 
dell’appartenenza alla Regione insubrica. La scelta della capitale del Cantone 
Ticino, che non ha probabilmente molti precedenti, si è concretizzata tra l’altro 
con un concerto insubrico che ha visto esibirsi  Elsa Albonico e i "Musici" di 
Stefano Zuffi, Marco Zappa Quartet & Guests e il gruppo "Insubres". Il discorso 
ufficiale dedicato alla cooperazione transfrontaliera è stato pronunciato dal 
Segretario della Regio Insubrica Roberto E. Forte. Alla serata erano presenti, il 
Presidente di turno della Comunità di lavoro Regio Insubrica, Leonardo Carioni 
(Presidente della Provincia di Como), L’assessore alle Politiche Comunitarie 
della Provincia di Varese Roberto Bosco e il Console generale d'Italia a Lugano 
Alessandro Pietromarchi. 
 

7.5 Ricevimento insubrico in occasione del 57° Festival Internazionale del 
Film di Locarno 
 
Il ricevimento, offerto al Castello Visconteo dal Municipio di Locarno, ha voluto 
essere una piacevole occasione d’incontro per i rappresentanti dei comuni che 
si affacciano sul Lago Maggiore e favorire la presa di coscienza del fatto che 
questa manifestazione internazionale di prestigio può essere considerata un 
patrimonio comune all’intera regione transfrontaliera e come tale vissuto. Dopo 
il ricevimento i partecipanti all’incontro hanno assistito alla proiezione del film in 
Piazza Grande. 
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7.6 Trekking a cavallo dell’Insubria  
 
Il primo Trekking a cavallo dell’Insubria si è svolto dal 22 al 27 agosto 2004 su 
di un percorso che ha interessato la Provincia di Varese e il territorio della 
regione ticinese del Malcantone. La manifestazione è stata il risultato di una 
collaborazione tra la Regio Insubrica, il Sen. Tom's Adventure Riding Club, 
capeggiato dal senatore Antonio Tomassini, della Provincia di Varese, e 
l'Associazione Parlamentare Amici del Cavallo e dell'Ippica. 
Il Trekking a cavallo dell’Insubria, al quale hanno partecipato cavalieri italiani e 
svizzeri, ha cercato di essere un esempio concreto e al tempo stesso altamente 
simbolico, di cooperazione transfrontaliera nell'ambito della promozione 
integrata del territorio insubrico. La manifestazione ha riscosso un notevole 
successo mediatico e ha lasciato intravedere la possibilità di aggiungere in 
futuro altri percorsi che vadano ad interessare altre parti della Regione 
insubrica. 
 

7.7 Ciclismo - 98° Edizione del Giro di Lombardia  
 

La Comunità di lavoro è stata coinvolta dal Comitato d’organizzazione della 
partenza della 98° Edizione del Giro di Lombardia che a preso avvio da 
Mendrisio, affinché contribuisse a far emergere la matrice insubrica di questo 
avvenimento legato ad uno sport tra in più popolari. L’iniziativa ha visto uno 
scambio di visite da parte delle autorità comunali di Como e Mendrisio e di 
quelle cantonali e provinciali in occasione della partenza e arrivo della gara. 
Questa prima collaborazione dovrebbe fare da preludio ad un ulteriore 
coinvolgimento della Regio Insubrica in occasione della 99° edizione e 
dell’edizione del centenario che prevedono la partenza a Mendrisio e l’arrivo a 
Como. All’orizzonte vi sono pure i Campionati del mondo di ciclismo su strada  
2009 che si svolgeranno a Mendrisio e quelli del 2008 che potrebbero svolgersi 
a Varese.  
L’idea tra chi si sta muovendo in prima fila nelle rispettive organizzazioni è di 
usare questi grandi eventi sportivi come volano per  promuovere l’intero 
territorio insubrico. Si spera che tutte le realtà territoriali colgano questo appello 
e collaborino per dare vita ad un’organizzazione e promozione comuni che 
sappiano andare oltre l’interesse locale. 
 

7.8 Sondaggio di opinione 
 
È stato presentato a Como l’8 aprile 2004 in occasione dell’Assemblea 
generale. Il sondaggio ha preso in esame i temi più importanti (il senso di 
identità / l'esistenza o meno del territorio insubrico / i campi di possibile 
collaborazione / le preoccupazioni vitali / la conoscenza e la valutazione della 
Regio insubrica). Il lavoro ha fatto registrare una sostanziale concordanza con i 
dati del precedente sondaggio, svolto nel 1999 con una leggero incremento 
della conoscenza della Comunità di lavoro. In aumento la percezione dell'utilità 
della Regio (dal 52.6 al 66.1%). 
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8. Comitato direttivo 
 

Conformemente alle modifiche circa la composizione e presidenza del Comitato 
direttivo adottate dall’Assemblea generale l’8 aprile 2004 sono entrati a far parte del 
Comitato direttivo le città di Bellinzona, Lecco e Mendrisio. Il numero dei membri 
dell’organo esecutivo della Comunità di lavoro è così salito a quindici. 
 
Nel Comitato direttivo siedono in rappresentanza dei nuovi membri: 
 
Brenno Martignoni, Sindaco della Città di Bellinzona 
Bodega, Sindaco della Città di Lecco 
Carlo Croci, Sindaco della Città di Mendrisio 
 
A seguito del rinnovo dei poteri comunali si sono registrate le seguenti modifiche 
della composizione personale del Comitato direttivo: 
 
a Sindaco della Città di Locarno, Carla Speziali è succeduta a Marco Balerna 
a Sindaco della Città di Verbania, Claudio Zanotti è succeduto a Aldo Reschigna 

 
Inoltre, in virtù della citata modifica, la Presidenza del Comitato direttivo, in 
precedenza affidata al Presidente della Regio Insubrica, è ora rivestita a turno da un 
uno dei dieci sindaci delle altrettante città che ne fanno parte.  

 
Il Comitato si è riunito presso la sede della Segreteria permanente il 2 aprile e il 17 
giugno 2004 sotto la Presidenza del Comune di Chiasso. 
 

 
9. Ufficio presidenziale 

 
Nel 2004 il rinnovo delle amministrazioni nelle Province del Verbano Cusio Ossola, di 
Lecco e Novara ha portato alle seguenti modifiche nella composizione personale 
dell’Ufficio presidenziale: 

 
alla Presidenza del Verbano Cusio Ossola, Paolo Ravaioli è succeduto a Ivan 
Guarducci, il quale è stato nominato socio onorario della Comunità di lavoro. 

 
alla Presidenza della Provincia di Lecco (con statuto di osservatore in seno all’UP in 
virtù dell’accordo di collaborazione del 1997), Virginio Brivio è succeduto a Mario 
Anghileri. 

 
alla Presidenza della Provincia di Novara (con statuto di osservatore in seno all’UP in 
virtù dell’accordo di collaborazione del 1997),  Sergio Vedovato è succeduto a 
Maurizio Pagani. 
 
 

10. Movimento soci 
 

Durante il 2004 hanno aderito alla Comunità di lavoro: 
 
• Comune di Lecco (LC)      
• Comune di Meride (TI)      
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• Comune di Tremona (TI) 
• Comune di Melano (TI) 
• Comune di Valmorea (VA) 
• Darwin Airline, Lugano     
• I.S.S.E.A. Politecnico di studi aziendali, Lugano  
• I.S.P.F.P. - Istituto svizzero di Pedagogia, Lugano  
• Heading Communication, Bellinzona       
• Associazione studentesca  “La Gru”, PoliMi, Como   
• Zurigo Assicurazioni, Lugano    
• MediaPlanet Sagl, Bellinzona 
• TILO SA, Treni Regionali Ticino Lombardia     

  
 Al 31 dicembre la situazione si presentava come segue: 
 

• Comuni        71 
• Regioni di montagna        6 
• Comunità montane       10    
• Camere di Commercio        4 
• Associazioni ed Enti a livello provinciale     30 
  e cantonale 
• Enti universitari e di ricerca      13 
• Associazioni e singole persone fisiche o giuridiche   16 
• Soci onorari           6 

 
Il totale compresi i quattro membri di diritto e le Province di Novara e di Lecco, è di 
162 soci con un aumento rispetto al 2003 (148) di quattordici unità. 
 
 

11. Patrocini 
 
Sono stati accordati i seguenti patrocini: 
 
• Mendrisio Mobility 2004 (Convegno) Associazione per la mobilità sostenibile 

ASSOVEL2, Mendrisio, 14 maggio 2004 
 

• Stagione concertistica 2003/2004 dell'Orchestra da camera "I concertisti di 
Varese e del Ticino"; Swiss Music Center Lugano 

 
• Convegno internazionale "Restauro tutela conservazione dei monumenti e degli 

edifici antichi e moderni: il novecento"; Associazione Fondazione Novalia 
 

• Progetto Interreg circa uno studio transfrontaliero di fattibilità Car Pooling 
 

• Passi senza frontiere (Progetto Interreg); Tele Ticino SA, Melide 
 

• Sesta edizione Sentiero Chiodini; Associazione Casa della Resistenza, Parco 
della Memoria e della Pace, Verbania, 13-20 giugno 2004 

 
• Tecnico transfrontaliero delle costruzioni, corso di perfezionamento post-laurea 
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Formas, Azienda Speciale della Camera di Commercio di Varese, con il 
Politecnico di Milano ed in collaborazione con la SUPSI di Lugano 

 
• 2° Congresso di Medicina termale dell'Insubria (Sezione Piemonte Liguria Valle 

D'Aosta ed Insubria dell'Associazione Medicina Italiana di Idroclimatologia 
Talassologia e Terapia Fisica) Como, 11-12 settembre 2004 

 
• Convegno "Il minore vittima di reato", in collaborazione con l’Associazione 

nazionale della Polizia di Stato; Villa Olmo, Como, 2 ottobre 2004 
 

• Insubriadi 2004 - Terza olimpiade universitaria insubrica 
 

• Incontr…..ARTI Estate 2004 
Fondazione Armonia già Fondazione Swiss Music Center 

 
• Trofeo Giovanile Under 18  “Regio Insubrica” 

Circolo Golf Bogogno, 31 agosto 2004 
 
• Mipam 2004; Mostra regionale Prodotti e Animali della Montagna 

Luino, 27-29 agosto 2004 
 

• Parolaio 2004 “...senza confini” 
Como, 27 agosto-18 settembre 2004 

 
• Concerti per il III centenario della morte di Francesco Spagnoli Rusca  

(1634 – 1704);  Commissione Diocesana di Musica Sacra, Lugano 
 

• V Coppa Insubria di canottaggio 
Gavirate-Schiranna, 30 ottobre 2004 

 
• Pubblicazione CD “ La nott de Natal “ di Elsa Albonico 

 
• Pubblicazione CD “Donna Lombarda” di Elsa Albonico 

 
• Arte & Ricerca (mostra e asta); Fondazione Informatica per la promozione della 

Persona Disabile; Ascona, 4-9 ottobre 2004 
 
 

12. Segreteria permanente 
 

• Il 2004 ha fatto registrare l’avvicendamento nella carica di Segretario generale.  
Roberto E. Forte è succeduto ad Achille Crivelli che ha occupato questa 
funzione fin dalla costituzione delle Comunità di lavoro nel 1995. Il passaggio di 
funzioni è avvenuto l’8 aprile 2004 in occasione dell’Assemblea generale ed è 
stato preceduto da un periodo di introduzione di tre mesi. Achille Crivelli è stato 
nominato membro onorario della Comunità di lavoro.  

 
• Nel corso del 2004 la signora Maria Tucci ha sostituito in qualità di funzionaria 

amministrativa la signora Francesca Livio, la quale ha beneficiato di un 
congedo maternità. L’avvicendamento ha assunto carattere definitivo ad inizio 
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2005 dopo che la signora Livio, di comune accordo con la Segreteria 
permanente, ha rinunciato a riprendere la sua funzione per dedicarsi a tempo 
pieno alla figlia Martina.  

 
• Rimangono immutate, con un totale di 1,55 unità suddivise tra l’addetta alla 

Segreteria permanente, la funzionaria amministrativa e il Segretario generale le 
risorse umane operative a disposizione della Segreteria. Questa situazione 
permette ormai di soddisfare solo con notevoli difficoltà il crescente numero di 
sollecitazioni e iniziative che vengono rivolte alla Segreteria e inizia a generare 
degli arretrati. Particolarmente penalizzante è il fatto che nella situazione attuale 
non è possibile assicurare un’apertura della Segreteria sull’arco dell’intera 
giornata. In questa situazione è pure difficile assicurare un giusto equilibrio tra 
la gestione amministrativa e degli aspetti formali e l’attività di comunicazione, 
coordinamento, promozione e rappresentanza, indispensabili all’incremento 
della conoscenza della Regio e al conseguimento di realizzazioni concrete di 
una certa importanza. 

 
• La Segreteria è stata confrontata con un alto numero di richieste di 

collaborazione nello sviluppo di progetti, manifestazioni e iniziative. Si è 
registrato anche un notevole aumento di sollecitazioni da parte di associazioni, 
e privati, persone fisiche e giuridiche, animate spesso da un genuino interesse 
per la cooperazione transfrontaliera e la realizzazione di progetti concreti. La 
Segreteria ha cercato nel limite del possibile di ascoltare e dare il proprio 
appoggio ad ognuno dei suoi interlocutori. Molti di loro non erano a conoscenza 
dell’effettiva entità delle risorse di cui la struttura dispone ed è immaginabile che 
le aspettative di alcuni di essi non siano state completamente soddisfatte. Il 
Segretario generale, all’inizio della sua attività, è stato confrontato con un 
elevato numero di sollecitazioni a partecipare a eventi e manifestazioni, anche 
in qualità di relatore. Egli ha dato seguito, nel limite del possibile e cercando di 
stabilire delle priorità, al maggior numero possibile di richieste. Numerosi sono 
state gli inviti da parte dei club di servizio (soprattutto nelle Province italiane) 
per degli interventi di presentazione della Comunità di lavoro in occasione dei 
loro momenti di incontro. In questo primo periodo dunque l’attività legata al 
consolidamento e alla costruzione di nuovi contatti e rapporti personali ha 
assorbito gran parte del tempo a disposizione. Pure alto il numero di richieste di 
interviste e contributi scritti giunti dai mezzi di informazione. 

 
• Dal mese di settembre del 2004 la Segreteria permanente dispone finalmente di 

un supporto informatico adeguato.  L’infrastruttura è stata messa a disposizione 
dal Cantone Ticino che già ospita gratuitamente la Segreteria permanente 
nell’Istituto agrario di Mezzana a Balerna (TI). La Segreteria ha ricevuto tre 
nuovi PC i quali sono collegati in rete. La nuova banca dati ha trovato posto sul 
server dell’amministrazione cantonale ticinese che garantisce anche l’accesso 
ad internet e il servizio di posta elettronica, prima affidati ad un collegamento 
telefonico tramite modem, soluzione ormai inadeguata e troppo costosa a fronte 
della quasi totale conversione a questo strumento di comunicazione. 

 
• L’aggiornamento formale del sito internet è stato completato nel mese di marzo 

del 2004. L’operazione è stata di carattere essenzialmente cosmetico e non ha 
riguardato l’architettura, la dinamicità e l’usabilità del sito che si è rivelata 
insufficiente a fronte delle mutate, attuali e future, esigenze di comunicazione 
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della Segreteria. Il sito non è infatti costruito su di un sistema aperto e il suo 
aggiornamento impone di far capo al webmaster che lo ha realizzato, con costi 
di gestione proibitivi e tempi di reazione insufficienti a garantirne 
l’aggiornamento in tempo reale. Questo ha portato all’interruzione del rapporto 
con il webmaster e alla momentaneo “immobilismo” del sito. La Segreteria, pur 
dovendo fare i conti con una mancanza di fondi da investire a tale scopo, è alla 
ricerca di soluzioni che possano permettere alla Comunità di lavoro di dotarsi di 
un sito istituzionale che possa costituire un efficace strumento di informazione, 
comunicazione, interazione e visibilità per la Regio Insubrica. La speranza è di 
riuscire in questa operazione entro la fine del 2005. 

 
• Il nuovo stand espositivo è stato completato e esposto in occasione di diverse 

manifestazioni. La struttura è sicuramente importante e atta a catturare 
l’attenzione. Purtroppo gli alti costi richiesti per trasporto, montaggio e 
smontaggio, operazioni che le caratteristiche della struttura impongono di 
affidare a terze persone, limitano la flessibilità e la frequenza del suo impiego. 

 
• Il prospettato ampliamento della sede della Segreteria, il cui progetto, da tempo 

sostanzialmente accolto, prevedeva il trasferimento ai piani superiori dell’Istituto 
agrario di Mezzana è stato per il momento congelato contestualmente al rinvio 
dei lavori di ammodernamento dell’intera struttura.  

 
• Il Segretario generale ha partecipato in rappresentanza della Comunità di 

lavoro Regio Insubrica all'Assemblea annuale dell'AGEG che si è tenuta dal 7 al 
9 ottobre a Stettino, nell’Euroregione Pomerania (Polonia, Germania, Svezia). 
Tema principale dell’Assemblea della Comunità di lavoro delle regioni europee 
di confine era “Nuove vie in una nuova Europa”. L’assemblea ha adottato la 
nuova versione della “Carta delle regioni di confine e transfrontaliere” e il 
relativo programma d’azione per la sua implementazione. Questi documenti ed 
altre interessanti informazioni circa la cooperazione tranfrontaliera in Europa 
sono scaricabili dal sito web dell’AGEG, www.aebr.net.  Nel 2005 l’assemblea si 
svolgerà a Drama nell’Euroregione Nestos-Mesta (Macedonia Orientale/Tracia, 
Grecia). 

 
 

 
 
 
 PER LA COMUNITÀ DI LAVORO REGIO INSUBRICA    
     
 Il Segretario generale 
 
 
 Roberto E. Forte  


